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Unanime deliberava:
Di farsi iniziatrice per l’apertura di un con­

gresso delle camere di comnàerdio inel régno, da 
tenersi in Torino nel 1884, durante l’esposizione 
generale italiana, per discutere l’accennato impor­
tante argomento, e proporre al governo quanto 
sia per tornare più utile Alla Titani ed allo svi­
luppo delle industrie paesane. '

Tanto si comunica nella; speranza, che codesta 
onorévole camera vorrà fare piena adesione alla 
mozione, di cui è argomento.

; : Il-Presidente . Il Segretario
GIO. BOSGH1ERO Avv. EÀ PERSI.

CORRISPONDENZA

Acqui 9 marzo, 1883.

■Sigi Direttore dell a Gazzetta <T A equi

Leggo nel Particelo di fondo del numero 19 del 
giornale da V. S. diretto il seguente periodò':

È  vero 'che in questo léitibo di terrà' noti 
si' pensò àheora alla fondazióne ‘ di tin sodali­
zio Ófèraió-Agricolo dovè i gémi improvvisali 
e le nullità ambizióse trovano il m ezzo à i 
gonfiarsi éd ingrossare ia  vóce sul principio di 
unione e fratellanza ecc. eòe. » '.

Coinè tino discolorò che òbbèTO parte nella 
fondazióne della Società Agricola sefi'to Jil dovere 
dì rettifì'caré' i fatti che meno'esatta'merite vennero 
esposti in tale periodo.

L’ associazione Agricola che da circa 7 mesi 
cosi bénè prògrediscé nellà'rìòstra brtfà Comprende 
tutti gli agricoltori 'del -'comune quindi anche 
quelli della .borgata di Moirano. Non comprendo 
perciò perchè nell’articolo si debbano far voti 
affinchè in questo lembo di terra sia creato un 
sodalizio operaio agricolo perocché se si tradu­
cesse iu pratica un tale desiderio, altro non si 
farebbe ebeffoddare una debole istituzione a de­
trimento di quella’ già esistente.

Ciò posto è evidente che lo scopo che si rag­
giùngerebbe nell’altuare il voto di cui nell-arti­
colo citato, non sarebbe al certo quello di amore 
verso la classe degli agricoltori nè quello di 
migliorare da loro condizione, poiché, siccome 
l’unione, fa la fòrza, cosi instituendo in tin : pic­
colo centro come il nostro due associazioni fra 
gli agricoltori, è certo che le medesime trasci­
nerebbero una vita stentata sènza che ridondi 
alcun vantaggio 'a quésta benemerita classe.

Nessuno poi v’ha che si serva delle associa­
zioni per lo scopo poco benigno di cui si parla ' 
nel l’articolo, perocché altrìTnon si ha in mente 
che il Véro benessere delta società, d’altra parte 
è nolo ormai a lutti che il tempo delle frasi ad 
effetto, e ' ormai passato e che gli agricoltori sanno 
ben distinguere il grano dal loglio, e trattereb­
bero come si merita chi di loro si servisse per 
soddisfare la propria vanità.

E mentre, egregio direttore, la ringrazio del- 
l’ospilalilà mi rassegno suo

Devot.
BONZIGL1A EMILIO.

I,A OAZZF.TTA NACQUI -• :,j

R I N G R A Z I A M E N T O
------1 <m *».«-----------» . •' • ?•

ftìÈG. SIG-»- ì) 1RETTO
I Mi péfthétlà c h e ta r  mezzj^Idel suo 1 J^egiaity-- 
j giornalai dÓ^volgafciJb più so bitte aztelJL dii graziai : 

al sig. Bonajut Ottolknghi che in questi giorni 
elargiva la somma di L. 25 a|favóre della cassa 
delle 'inabili al lavoro di quésta società Òpèraia 
femminile.

Mi abbia con distinta stima
La Presidente 
F. M1SSIRETTI

P o l i t e a m a  B e n a z Z o  —- Annun­
ziamo che giovedì sera avrà luogo la-beneficiata 

1 dì quel simpàtico e valente artista, qhe.è il sig., 
Ribòi, attore brillante della compàgnià Benincasa. 
Lò spettacolo, Variato, si chiuderà con quella 
graziosa faésai-pArodià che é Jt maestro Graffigni/ 
ed ilìsuo Parnaso. A quest’annunzio non occorre 

.! far seguire raccomandazione alcuna: il sig. Ricci 
è troppo simpatico al pubblico , perché questo 
n‘ón debba dàVgli una dimostrazione di simpatia, 
accorrendo numeroso in teatro giovedì séra.

b i b l i o t e c a  Ó i r c ò l a n t e  — La di­
rezione ha fatto acquisto di molti libri alla cui 
legatura si sta ora attendendo per poterli poi 
mettere a disposizione dei soci. Appena messi jn 
lettura i nuovi volumi, si porrà mano alla stampa 
del catalogo- generale essendo'insufficiente quello 
che servi finóra. Nel numero venturo pubblichè- 
reino un prospetto statistico ideilo stato della Bi­
blioteca nei mesi di gennaio e febbraio.

E s p o s i z i o n e  i g e a è m l e  - ite t-  
l i a n a  i n  T o r i n o  n e l  1 8 8 4  —  :Si
rammenta che a termine delle disposizioni re- 

:gòlaméntari tutti coloro che intendono essere am­
messi all’esposizione debbono presentare alle ri­
spettive giunte la idómànda d’ammissrone eiìlro1' 

;il-corrente mese di marzo. ■
I TuRi i produttori, gli artj&ti, gli industriali, g li 
Agricoltori, gli enti móra|j, le associazioni, gli ; 
‘istillili, ecc. che intendono concorrere alla mostra, 
inètte relàtiyé ‘sezioni, ‘possono ritirare mòduli ' 
iperde domande dàlie giunte-distrettuali, presso /; 
ile camere dii commercio del regno,'.»dalle giùnte ’ 
ilocali presso tutti i principali comuni. : il

Il comitato esorta vivamente i produttori, di 
tutte le provincie di presentare senza .ritardo le , 
domande d’ammissione. ''"'c

Si avverte ìòtanto' che nessuna8 altra persona 1 
od istituto all'infuori delle (giunte distrettuali ' 6 
locali ha il mandato di ricevere .schede, aceor- : 
dare posti, o compiere qualsiasi operazione re ­
lativa alla mostra nazionale in Torino 1884.

T r i b u n a l e  — Udienza delti 5 m arzo  
1883 — Massimelli G. B. di Antonio, imputato 
di furto qualificato pel mezzo, venne- condannato 
all’ammenda di lire 10, colla sussidiaria degli a r- : 
resti, per giorni cinque e nelle spese. (Difensore r 
Avv. Tose!li).

1 *
* * ‘ i *’•

Villa Giacomo, imputato di furto semplice e  di 
ribellione, venne condannato ad un anno di car­
cere per il furto, e ad un anno pure di carcere 
per la ribellione. In confronto poi di Gatti1 Lucia 
di lui moglie, e di Villa Maddalena di lui sorella 
imputati di complicità nel reato di ribellione, si 
dichiarò non farsi luogo a procedere. (Difensori 
Avv. Morino ed Ottolenghi).

È  s t a t o  s m a r r i t o  un cane da caccia 
di colore caffè, portante al collo un collare di 
ferro e che risponde al nome di Alì. Sarà dato 
competente mancia a chi ne fornisse qualche in­
dicazione a questa tipografia. I

l a v o r a t o r i  — Il mi Bistro di agpj- 
cotttaa e cltttiBercio sta studiando, un progpjo 
di èSÉsa dhastìcuraziona pei la v a to r i ,  la qù&je 

. avrà ipér tsobófe'di indennizzare gjti assicurati-dèi 
: (ianni^ fisici’ «Ite .potrebbero avare- neiraecuttiFc 
1 ài1 Ibftr te s tie re , dàllà impotenza temporanea- o 

parziale, a quella continua e totale nell’esercizio 
del lavoro sino al caso di morte per evento for­
tuito non imputabile all’assicurato. Questa cassa 

. di, assicurazione-non è che un ramo della istitu­
zióne madre che è VAssicurazione sulla vita 
dell'uomo, la quale ha per obbiettivi di proteg­
gere la famiglia dell’assicurato, in caso della di 
lui morte. Lavoratori;,lo siamo pressoché tu tti;

? il professionista, l’impiegato, l’artista, il commer­
ciante, l’industriale, ecc. sono anch’essi lavoratori, 
ma mentre la cassa propugnata dal ministro di 
agricoltura e commercio, si apre solo agli operai 
propriamente detti, le compagnie-di assicurazione 
sulla vita dell’uomo aprono le loro porte a tutte 
indistintamente le persone, di una salute normalq 
e-per qualsiasi; som min ^ n  doma che, lavora, éf 
un 1 Ofimciò' ln:’ attività; ’è còme i l1 prhpVietàriè 
dell’opificio, vive dei prodotti di quel lavoro. Se 

; l’opificio bruciasse il suo proprietario potrebbe 
; cadére 'dèlia niiserià; perciò lo assicura centrò i 
danni del fuoco, parimenti se. l’uomo che lavora 
avesse a morire, la d i lui famiglia potrebbe sten­
tare la esistenza: ecco perché un padre  di fa- 

! miglia previdente, si assicura pri capitale sulla 
sua vita, à favóre de’suoi .cifri pél caso di sua 
morte. 1 : !> : -

Atte persone che desiderassero conoscere me­
glio tale istituzione, rendiamo poto che \& fìcafe 
Compagnia Italiana di Assicurazioni Generali 

: sulla vita dell'uomo (premiata con medaglia d’oro 
all’esposizione nazionale 1881) sedente in Milano 
Via Monte Napoleone, 22, distribuisce’ gratuita­
mente opuscoli esplicativi e che ha di ciò inca­
ricato anche il signor Trincherò Giuseppe Esattore 

i nella nostra città.
Ì P r e m i  i  n e * a  ( t i  — Presso le casse 

municipali tróvansi giacenti premi e rimborsi di 
cartelle estratte non mai reclamati, e principal­
mente dei Prestiti a .premi Milano11861 e 1866, 
Genova 1869, Reggio -Calabria 1870, .Bari 1868, 
Barletta 1870 e Venezia £ 869, i quali consistono 
positivamente in diversi milioni non ancorà stati 
esatti, pel motivò ebe i possessori non hanno 
fatto verificare bene le loro cartelle.

Chi desidera verificare è prdprii titoli non ha 
che a  mandarne da distinta, unendovi L. 1 per 
ogni 10 cartelle, oppurp h. 5.,importo d'ubbonà- 
mentò annuo pel Monitore dèi “Prèstiti, Via Càr- 
miné, 5, Milano.

Consorziò nazionale — Il Bollet­
tino Ufficiale del Consorzio nazionale del ISifeb- 
braio corrente <Jia pubblicati i rendiconti del la- 
azienda di quella istituzione; da esse togliamo 
queste risultanze:

Nell’anno’ 1882 ii patrimonio del consorzio si 
accrebbe di lire 57,580 di rendita consolidato 5 
per cento del valore nominale di lire 1,151,600; •

Il patrimonio al 31 dicembre 1881 era di lire 
21,335,000,27; al 31 dicembre 1882 aveva rag­
giunto la somma di lire 22,476,170,81, ha qiiindi

U naoperazione abbastanza attraento 
e nello-stèsso tempo ingegnosa ha; ideato la ditta 
fratelli'Croce di Genova. Essa ba scelto quattro 
prestili italiani di quelli che precisamente hanno 
più .soventi estrazióni, che presentano una grande 
facilità per vincere e che hanno Altresì le più 
solide garanzie; riuscendo a radunarne poche mi- 1 
girala e adesso ne ha aperta la pubblica sotto­
scrizione. Queste cartelle vengono vendute a lire 
160 per ogni gruppo. Ogni gruppo ha quattro 
cartelle le quali danno risultato di avere una 
estrazione ogni mese e netto stesso tempo ii com­
plessivo rimborso di lire 290.

A noi sembra che tale operazione sia destinata 
ad avere un gran successo poiché in questo modo 
si viene ad avere uaa lotteria in permanenza col 
vantaggio di vincere più facilmente, e ad ogni 
peggiore ipotesi vedersi il danaro speso rimbor­
sato infallantemente cogli interessi.


